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Qnuitira pars maglia fui. 



|> un' epoca , nella quale il cinismo mena 
tanlo liberamente la sferza, ed in cui uomini 
dotati di non volgare ingegno cedono essi pure 
per ispirilo di parte al mal vezzo di travisare 
le cose, è debito d'ogni buon cittadino di ri- 
condurre la pubblica opinione sulla via del 
vero e del giusto , e questo debito io tento 
oggi di soddisfare a prò di una delle classi 
più benemerite della società, dimostrando con 
argomenti che mi paiono irrecusabili , qualt 
sia in realtà la sorte dell'impiegato economico 
a paragone con gli altri stati sociali , onde 
qualora il Governo e le Camere si accingauo 
ad attuare le savie riforme proposte dal conte 
Salmour nella memoria recentemente pubbli- 
cata sulle pensioni dello Stato, conoscano viem- 
meglio di quali riguardi questa classe di pro- 
duttori sia meritevole, e quanto sia per con- 
tribuire al ben pubblico il maggiormente pro- 
teggerla ed onorarla. 
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Chi seguendo un vizio pur troppo assai co- 
mune non considera gli oggetti che dal lato 
per cui gli inspirano amore od odio, stima o 
disprezzo, non vede per lo più nella numerosa 
categoria degli stipendiati, che tanti disutilacci, 
i quali per poche ore di comodo lavoro gior- 
naliero ricevono ad epoche fisse discreti com- 
pensi, e non hanno a cruciarsi dell'avvenire , 
perchè tanto sani che infermi , tanto giovaui 
che attempati , se divengono per qualsivoglia 
causa inabili a servire si provvede non solo 
alla loro sussistenza , ma talora dopo morte 
anche a quella delle loro famiglie. 

Però quest'illusorio punto di vista , in cui 
tanti inesperti circoscrivono il loro sguardo 
cesserebbe di destare L'invidia che manifestano 
se meno ignari dei doveri e dei triboli degli 
impieghi civili conoscessero un po' meglio quanto 
(juesto pane sappia di sale. 

Chiunque invero voglia conscienziosamente 
raffrontare la condizione particolarmente del- 
l'impiegato economico degli ufiizi centrali con 
quella di tante altre classi di cittadini, acqui- 
sterà facilmente la dolorosa certezza, che, quan- 
tunque utilissima al pari delle altre , essa è , 
nell'ordine a cui appartiene, la meno indipen- 
dente , la meno lucrosa , la meno onorifica e 
la meno soddisfacente ai bisogni materiali e 
morali dell'uomo. 

Avvertasi però, che comunque io non gnori 
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esservi anche Ira l'oro e le piume dei seggi 
più luminosi pungentissimi stecchi , non in- 
tendo di comprendere nella falange dei pa- 
zienti di cui ragiono i primari amministratori, 
i quali per la ben diversa natura delle loro 
attribuzioni, per l'entità dei loro assegnamenti, 
e per infiniti altri vantaggi inerenti alla carica 
non puonno assimilarsi ai loro subalterni. 

Ilo detto che la condizione dell' impiegato 
economico soprattutto negli uffizi generali è la 
meno indipendente, e mi proverò a dimostrarlo. 

Egli vi entra per lo più volontario appena 
percorso lo stadio dell'adolescenza, passa la vita 
con varia fortuna a scrivacchiare in un'angusta 
e talvolta malsana camera sotto gli ordini di 
superiori non sempre giusti e cortesi, i quali 
non lo stimano d'ordinario che pel suo lavoro. 

Efidi deve come il soldato mostrarsi conti- 
nuamente passivo , ed agire non secondo le 
proprie convinzioni, ma secondo l'assoluta vo- 
lontà de' suoi capi, i quali mentre gli lasciano 
intiera la risponsabilità d'ogni menomo fallo , 
raramente gli attribuiscono il merito d'un saggio 
provvedimento. 

Per rispetto al domicilio egli può pareg- 
giarsi ad un vegetabile, il quale cresce più o 
meno prospero, e matura i suoi frutti nel sito 
in cui fu posto a germogliare , ammenoché 
piaccia al possessore del terreno di trapian- 
tarlo o sradicarlo, e siccome la pianta nel primo 
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caso talora intristisce, e ressa nel secondo di 
esistere, cosi egli perde non di rado per una 
semplice traslocazione la tranquillità e la sa- 
lute , e per un'inaspettata arbitraria dispensa 
il mezzo di sostentarsi, e talvolta anche l'onore 
da cui dipende la sua esistenza civile , non 
avendo per lo più acquistata altra abilita, ne 
altro credito che quelli del parziale uffizio che 
esercitava nel carro amministrativo, un quale 
uffizio ben di rado consente , a chi religiosa- 
mente lo adempie, di applicare ad altri sludii 
letterari o scientifici. 

Egli non ha, a diiìerenza dei maestrali, ferie 
regolari, nò giorni festivi, e durante le ore di 
uffizio non può provvedere a' suoi interessi pri- 
vati, ma dipende in eiò dal beneplacito de' suoi 
superiori, per cui il maggior numero trascura 
per necessità coi doveri di famiglia Fa in ini lu- 
strazione delle pòche sue sostanze , e l'abitu- 
dine della reclusione ne snatura taluni al punto, 
che, come il prigioniere cinese, invece di ap- 
prezzare qualche giorno di libertà , prendono 
atfzi in uggia i pur dolci piaceri campestri, e 
persino il ridente aspetto della natura. 

Vecchio poi o per futilità della sua opera, 
o per non aggravare della pensione una cassa 
talora alimentala da suoi guadagni gli si niega 
il chiesto ritiro, o se fotticnc è talmente lo- 
goro dalla lunga servitù dell'impiego , che al 
riposo lauto sospiralo succede in breve la pace 
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del sepolcro, nel quale però la maggior parte 
scende affranta prima della vecchiezza. 

Che poi di questa eccessiva dipendenza, la 
quale lo tiene per tutta la vita nella sogge- 
zione di uno scolaretto egli sia bastantemente 
compensato dai lucri dell'impiego , nessuno 
oserà, credo, affermarlo. Tutti sanno che, co- 
munque assiduo , laborioso , intelligente , non 
solo col modico soldo che perceve non può , 
se integro, vivere fra gli agi, od arricchire, 
ma se ha moglie e figli neppure decentemente 
provvedere ai bisogni primari i della famiglia, 
per cui molti, non che preferiscano , ma ve- 
donsi costretti di rimaner celibi, quando invece 
nell'esercizio delle professioni liberali , nella 
mercatura, e nelle stesse arti meccaniche chi 
attende con qualche abilità e solerzia al pro- 
prio uffizio o mestiere, oltre di maggiormente 
partecipare ai vantaggi della vita sociale , au- 
menta non di rado vistosamente le proprie 
sostanze. 

Mi si opporrà che anche l'impiegato se a- 
dempie lodevolmente i propri doveri ottiene 
di quando in quando dal Governo delle pro- 
mozioni che migliorano la sua sorte, ma questo 
tasto è cosi delicato, e darebbe un suono così 
spiacevole, che preferisco di non toccarlo, tanto 
più che nessuno ignora quanto incerto e par- 
ziale sia il giudizio umano sul merito e sulle 
ricompense, e come siasi molte volte spinta la 
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parsimonia al ponto di suddividere in due ed 
anche più periodi la concessione d'un ineschino 
avanzamento , cominciando per esempio dopo 
parecchi anni d'affidamento ad accordare il ti- 
tolo , dopo parecchi altri i'aumeuto dello sti- 
pendio , ma con la provvisoria ritenenza dei 
due terzi o della metà di esso , e finalmente 
fra altri due o tre anni la totalità di quell'au- 
mento, il quale il più delle volte fu così tenue, 
che abbisognarono a molti dieci e più anni di 
assiduo lavoro per ricevere un soprassoldo di 
200 lire. 

Ma supponiamo pure che si faccia sempre 
giustizia al merito, e che dopo a5 o 3o anni 
di servizio l'impiegato arrivi al grado massimo 
a cui gli è lecito di aspirare . noi dobbiamo 
ugualmente persuaderci che il suo stipendio 
non è mai proporzionato a' suoi legittimi bi- 
sogni , e soprattutto alla maggiore risponsabi- 
lità e difficoltà del suo lavoro. Ne giova lo as- 
serire che gli stessi giudici mandamentali non 
hanno migliori assegnamenti, imperocché oltre 
di essere la condizione di questi assai diversa 
nelle piccole terre da quella dell'impiegato e- 
conoinico residente per lo più in popolose città, 
dove il caro si fa sentire in ogni genere di 
vettovaglia, il cattivo trattamento degli ammi- 
nistratori della giustizia non ne autorizza l'e- 
stensione a tutti gli altri ordini. 

Foss'egli almeno risalvilo dalle onorificenze 
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del girilo, ma dopo averne pagato l'emolumento 
ignora tuttavia in che consistano , ed il pub- 
blico che non è molto versato nelle scienze 
economiche e nella nomenclatura delle cariche 
in cui se ne fa l'applicazione, non vede, e non 
risj ietta in chi le cuopre che una turba di 
scribi e di pubblicani. 

Uji vasaio può benissimo col semplice per- 
fezionamento d'un orciuolo acquistare una qual- 
che fama , ma l'ingegno e le produzioni del- 
l'impiegato subalterno sono tuttal più noie al 
suo superiore immediato , e dopo essersi per 
tutta la vita torturato il cervello a scrivere 
leggi, regolamenti, circolari e tavole sinottiche 
è gran fortuna se i suoi concittadini giungono 
a sapere che il poveruomo ha lavorato molto. 

Che infine il suo genere di vita non sia 
molto confacente ai di lui bisogni, nè ai fini 
per cui l'uomo venne creato è un fatto inne- 
gabile, il quale già abbastanza si deduce dalle 
osservazioni che precedono, ma che viene mag- 
giormente confermato dai seguenti riflessi. 

La salute dell'impiegato sedentario è neces- 
sariamente precaria , la menoma anormalità 
atmosferica basta ad alterarla, onde quegli stessi 
che sortirono dalla natura una robusta com- 
plessione non tardano anch'essi a risentire 
qualche precoce acciacco. 

Sia poi elletto di questo stato sanitario, del 
silenzioso suo lavoro , o dello scoramento che 
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l'infelice sua corali/ione non può n meno di 
produrre sul di lui animo , egli è per lo più 
taciturno e melanconico , ed evita anziché ri- 
cercare le amene brigate e gli onesti passa- 
tempi , dai quali deve d'altronde ugualmente 
astenersi a cagion della spesa. 

A ciò forse è eziandio da attribuirsi quella 
generale apatia che osserviamo in questa classe 
di cittadini , fra i quali non esiste come in 
tante altre quello spirito di consorteria da cui 
sorgono talvolta molte utili istituzioni. L' im- 
piego , la famiglia e la religione formano per 
lo più il triangolo in cui lo stipendiato si chiude, 
ed avviene bene spesso ch'egli conosca appena 
di fisionomia il compagno di sventura che gli 
lavora da più anni allato, e col quale non ha 
altre relazioni che quelle dell'uffizio. 

Quel doversi inoltre per la tenuità de' suoi 
mezzi condannare ad un incomodo celibato, o 
veder languire nelle privazioni la propria fa- 
miglia , amareggiano spesso talmente i pochi 
suoi ozi, che rifugge direi quasi volentieri al- 
l'esercizio dell' im||iego , perchè gli fa come il 
sonno dimenticare per alcune ore molli dolori. 

Che se a fronte di questo non men vero 
che poco attraente quadro infiniti tuttavia son 
quelli che aspirano a servire il Governo nelle 
diverse sue amministrazioni , vuoisi ciò attri- 
buire da un canto alla necessità in cui sono 
gl'impiegati stessi delle medesime di presto 
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utilizzare l'opera dei loro figliuoli, ai quali non 
possono per le angustie in cui vivono far con- 
seguire gradi accademici , e dall'altro all'igno- 
ranza dei mali di questo slato, e all'indolenza 
del Tu inana natura favorita primieramente dalla 
facilita c*>n cui i giovani vengono ammessi nella 
carriera degli impieghi qualunque sia talvolta 
la loro capacità e la loro istruzione, e succes- 
sivamente dalla colpevole tolleranza della cal- 
colata infìngardia di parecchi di essi. 

Eppure l'impiegato economico conscienzioso 
non adoprasi certamente meno degli altri or- 
dini al bene della società, ed all'alimento del 
pubblico erario, nè si sa comprendere per qual 
ragione riceva un trattamento sì ingiusto , e 
raccolga quasi nessuna gratitudine per le tante 
abnegazioni che gli sono imposte; laonde non 
sarà inopportuno di brevemente accennare in 
qual modo potrebbesi grandemente rialzarlo 
nell'opinione de' suoi compaesani, e migliorare 
ad un tempo per molti rispetti l'inamabile 
benché invidiata sua sorte. 

Converrebbe innanzi tutto assegnare agli im- 
pieghi civili di qualunque specie un grado mi- 
litare che vi corrisponda , ed a chi li cuopre 
una conveniente assisa. 

Secondariamente regolare gli stipendi in ra- 
gion del grado , o della più o meno delicata 
importanza di ciascun impiego, aumentando in 
generale gli attuali assegnamenti , molti d<:i 
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quali non sono al dì <l oggi più proporzionati, 
soprattutto nelle città più cospicue alle sempre 
crescenti spese d'abitazione, vittuaria ecc. 

In terzo luogo approvare una sola legge pol- 
le pensioni di riposo di ogni classe d'impie- 
gati civili, estendere a tutti, ed aumentare se 
lìa d'uopo con un'equa progressione la rite- 
nenza sugli stipendi, onde impinguare la cassa 
di dette pensioni , ma poi accordare ad ogni 
impiegato con uguale imparzialità , e quando 
lo chiede ciò che la legge ha a suo favore 
stabilito. 

4-° Semplificare il meccanismo amministra- 
tivo, sopprimendo alcuni uffizi intermedi*! , i 
quali lungi di essere necessarii ritardano ed 
incagliano talvolta la spedizione degli affari. 

5. " Sopprimere del pari tanti sinecuri stati 
la maggior parte instituiti Jper favorire qualche 
creato, e ridurre gli altri aterina discreta pro- 
porzione. 

6. ° Non aprire altra via a questa carriera 
che il tirocinio dietro un esame di concorso , 
e non ammettere al medesimo che individui i 
quali abbiano almeno lodevolmente subiti quelli 
di filosofia e di eloquenza, e siano di specchiati 
costumi. 

7. 0 Nelle promozioni tanto ai gradi, quanto 
agli uffizi superiori non seguire altra regola 
che l'interesse del servizio ed il merilo del 
soggetto^ costituendone giudice un'apposita com- 
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missione, c non la sola anzianità, o peggio an- 
cora la nascita, la ricchezza, od il protettorato. 

8. ° Accordare titoli e decorazioni a qualun- 
que impiegato che abbia veramente reso dei 
lunghi e distinti servigi , e non privilegiarne 
soltanto certi impieghi. 

9. ° Giovarsi dell'opera d'ogni individuo se- 
condo la sua capacità ed il suo grado, e non 
invertire l'ordine gerarchico, o cambiare a ca- 
priccio la destinazione dell'impiegalo come se 
fosse uno scallaie od uno studiolo. 

10. Far bensì osservare come nella milizia 
una esatta disciplina, ma senza quel piglio bur- 
bero e sprezzante che invilisce i timidi, e sco- 
raggia gli animosi, anziché persuaderli e con- 
fortarli all'adempimento dei loro doveri. 

11. Assegnare annualmente all'impiegato e- 
conomico le stesse £ù*ie della magistratura, non 
avendone minor bisogno tanto per rinfrancare 
la salute, che per provvedere a' suoi interessi 
famigliari. 

12. Onorare l'uomo conscienzioso che lavora 
con intelligenza ed alfetto, e non considerarlo 
soltanto come una macchina da scrittura. 

13. Punire severamente chiunque manchi in 
modo non dubbio di probità nell'esercizio delle 
sue funzioni , o tenga una condotta notoria- 
mente immorale od altrimenti riprovevole, ma 
accertare primieramente i fatli col più severo 
e scrupoloso esame , e non pronunciare som- 
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mariamenle ora con recessivo rigore e senza 
alcuna graduazione di pena a prelesto di esem- 
plarità, ed ora con la più parziale indulgenza, 
non esondo rari i casi in cui siasi scambiato 
e puuho come grave prevaricatone un sem- 
plice infortunio, od una pura ommissione, piom- 
bando con tale arbitrario procedimento dei po- 
veri padri di famiglia che contavano un lungo 
ed onorato servizio nelP indigenza e nell'avvi- 
limento. 

14. Creare finalmente a prò degl'impiegati 
del Governo una cassa di risparmio e di pre- 
stilo, ed una casa di ritiro pel provetto sca- 
polo, la cui vita non è più che una solitudine 
penosa e priva d'ogni conforto. 

Con tali mezzi è assai probabile che cpiesla 
interessantissima parte della famiglia sociale 
divenga molto più vantaggiosa, e quindi assai 
più stimata, e trovi ad un tempo nel suo stato 
se non tutti, la maggior parte almeno dei com- 
pensi ai quali ha incontestabile diritto chi nato 
in paese cattolico di somma civiltà fa per tutta 
la vita il sagrifizio al cornuti bene della sua 
libertà e dell'opera sua. 
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